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martedì 13 maggio 2008 
 
 
In evidenza su tutti i giornali la visita a Napoli dell’ambasciatore degli Stati Uniti, Spogli, e la corsa 
alla presidenza di Confindustria Campania. Sul Corriere del Mezzogiorno un intervento di Luca 
Bianchi sul tema del federalismo fiscale.  
 
 
Roma 
“Spogli: Napoli ha energie e noi l’aiuteremo” di Valeria Russo (pag. 11) 
 
Si è svolta ieri alla Camera di Commercio di Napoli la conferenza “Commercializzare l’innovazione”. 
All’incontro, organizzato dal Banco di Napoli e dall’Ente camerale era presenta anche l’Ambasciatore 
degli Usa, Ronald Spogli, che ha avuto parole di grande apprezzamento per le energie e le capacità 
che Napoli riesce ad esprimere nonostante i problemi del territorio. Ha poi aggiunto che da parte 
americana c’è la volontà di incentivare la collaborazione tra imprenditori e i decision-makers per 
rimuovere gli ostacoli e rendere i capitali più accessibili. Inoltre Spogli ha annunciato l’istituzione di 
borse di studio per giovani ricercatori italiani per permettere loro di studiare l’imprenditoria 
americana ed effettuare stage presso le aziende della Silicon Valley. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Dario Del Porto alle pagg. 1 – 3: “Spogli in giro tra i rifiuti: 
governo risolvi la crisi”; 

• Il Mattino, Francesco Vastarella a pag. 34: “Lo choc dell’ambasciatore Usa: si trovi la 
soluzione definitiva”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Gimmo Cuomo a pag. 2: “Nord-Sud, c’è ancora divario”; 
• Il Denaro, Nadia Pedicino a pag. 17: “Spogli: Ict, Usa e Campania partner ideali”. 

 
 
Il Mattino 
“Industriali, via alla sfida sui vertici” di Francesco Vastarella (pag. 41) 
 
E’ Bruno Scuotto il candidato dell’Unione industriali di Napoli alla presidenza di Confindustria 
regionale, poltrona lasciata libera da Cristiana Coppola nominata vice presidente nazionale con 
delega al Mezzogiorno. L’investitura di Scuotto, attuale leader del gruppo Piccola Industria, è stata 
approvata ieri, all’unanimità, dal consiglio direttivo dell’Unione. Ora si resta in attesa delle 
designazioni delle altre associazioni provinciali.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 8: “Industriali, Scuotto candidato alla 
presidenza in Campania”; 

• Corriere del Mezzogiorno, p.g. a pag. 7: “Napoli porta Scuotto. Punzo: idea 
Galluzzo”; 

• Il Denaro, Antonio La Palma a pag. 11: “Presidenza regionale, Napoli lancia Scuotto”; 
• Roma, senza firma a pag. 11: “Consiglio direttivo Napoli candida Scuotto”. 
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Corriere del Mezzogiorno 
“Se il federalismo è il più classico cavallo di Troia” di Luca Bianchi (pag. 7) 
 
Benché l’adozione del federalismo fiscale non sia “dietro l’angolo” come ha sostenuto ieri Marco 
Demarco (vedi diario economico del 12 maggio)  Bianchi ritiene utile fin da ora proporre una serie 
di interrogativi ai quali occorrerà dare risposta se si vorrà realmente fare chiarezza sul tema. 
Innanzitutto, Bianchi si domanda se il federalismo fiscale sia politicamente sostenibile per una 
coalizione che ha nelle regioni meridionali il suo bacino elettorale più forte. Quindi se una classe 
dirigente meridionale ormai poco credibile sappia far valere sulla bilancia delle future scelte 
governative le scarse risorse giunte nel Mezzogiorno nel periodo 2000-2006. In definitiva occorre 
opporre al federalismo la costruzione di una nuova classe di buoni politici ed amministratori che 
sappia assumersi la responsabilità di un progetto per la crescita produttiva del Sud, unica alternativa 
concreta alla cultura della dipendenza.  
 
 
 
Il Mattino 
“La Fiat riapre il confronto con i sindacati” di Pino Neri (pag. 41) 
 
Ripartirà con un incontro tra sindacati ed azienda che si terrà a Roma il 27 maggio prossimo il 
confronto tra lavoratori e Fiat sul futuro dello stabilimento di Pomigliano d’Arco. Fim, Fiom, Uilm e 
Fismic rivendicano certezze produttive ed impegni concreti da parte della Fiat su quali e quanti 
modelli di auto verranno prodotti a Pomigliano. Giovanni Sgambati, segretario della Uilm, ritiene 
che dovranno essere realizzate almeno mille vetture al giorno diversificate in gamma media e 
medio-alta. Per il momento la dirigenza dell’azienda frena: “l’ordine del giorno del 27 maggio è il 
seguente: andamento e sviluppo del piano Marchionne”.  
 
 
Il Denaro 
“Debiti delle Asl: 280 mln per 6 mesi d’arretrati ” di Gennaro De Simone (pag. 19,20,21) 
 
La Giunta regionale della Campania dà il via libero all’assegnazione di un acconto di 280 milioni di 
euro alle Asl. Si tratta di un anticipo sui  2 miliardi di euro previsti all’incasso entro la fine del 2008, 
nell’ambito del Patto per la Salute. Le risorse serviranno a coprire i crediti vantati dai fornitori di beni 
e servizi delle Asl, soprattutto per la copertura di sei mensilità di fatturato arretrato reclamate dai 
titolari dei centri di riabilitazione dell’handicap e di strutture eroganti prestazioni di fisiokinesiterapia. 
 
Il Denaro 
“Riordino degli enti, Cozzolino chiude l’Efi”” di Falconio Guidoni (pag. 10) 
 
L’ Efi, Ente funzionale per l’innovazione e lo Sviluppo Regionale, chiude. L’organismo partecipato 
della Regione Campania non sarà più operativo da gennaio 2009. E’ quanto prevede una delibera 
della Regione, principale azionista della società mista, su proposta di Andrea Cozzolino, Assessore 
alle Attività Produttive. In un comunicato si legge: “In particolare il provvedimento dà il via libera 
alla predisposizione di un apposito disegno di legge per la soppressione dell’organismo”. L’obiettivo, 
ormai raggiunto da Cozzolino, è quello di chiudere gli enti considerati “inutili e dispendiosi” che 
fanno capo all’assessorato, sostituendoli con l’Agenzia di Sviluppo Regionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 


